
• in data 6 novembre 2012 è stata varata la legge n. 190, recante "Disposizioni per la prevenzione 
e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", entrata in vigo- 
re il successivo 28 novembre 2012; 

• la legge è conseguita alla necessità di adeguare la legislazione italiana alle disposizioni interna- 
zionali adottate dall'assemblea generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite (O.N.U.), oltre 
che alle disposizioni comunitarie, con l'obiettivo di realizzare un'azione generale di contrasto alla 
corruzione, all'interno della Pubblica Amministrazione, quale fenomeno che si caratterizza per la 
sua incidenza negativa sull'economia generale e, parimenti, sulle condizioni di sviluppo e di cre- 
scita sociale ed individuale, mediante l'attivazione di meccanismi di garanzia della legalità, in 
ispecie, per quelle posizioni di attività che comportano l'esposizione a responsabilità di natura 
economico-finanziaria e/o che possono dare vita a situazioni di sensibilità collegate alle compe- 
tenze esercitate; 

• il 13 marzo 2013 sono state adottate dal Comitato Interministeriale, costituito con D.P.C.M. 16 
gennaio 2013, le Linee di indirizzo per la predisposizione della proposta di Piano Nazionale Anti- 
corruzione (P.N.A.) da parte del Dipartimento della Funzione Pubblica; 

• il 14 marzo 2013 è stato approvato il decreto legislativo n. 33, recante: "Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni", entrato in vigore il successivo 20 aprile; 

• 1'8 aprile 2013 è stato emanato il decreto legislativo n. 39, recante: "Disposizioni in materia di in- 
conferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazionie presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 
2012, n. 190''; 

• il 16 aprile 2013 è stato emesso il decreto Presidente della Repubblica n. 62, entrato in vigore il 
19 giugno 2013, recante: "Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'artico- 
lo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165"; 

• attraverso l'Intesa del 24 luglio 2013, raggiunta in sede di Conferenza Unificata Stato-Regioni, 
come previsto dall'art. 1, co. 60, della L. n. 190/2012, sono stati definiti, con l'indicazione dei re- 
lativi termini, gli adempimenti in ordine alla definizione, da parte di ciascuna amministrazione, 
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